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Revirement ? 
E' una pa ro l a francese che yuol 

fire in Intona lingua nostra volta fac 
eia; ma , traltiindosi d i F ranc ia si de 
ve d i re : revirement. 

Ed era. i n real tà , cosa s t raordina-
\i vedere alti membr i del gover­
no fi-ancese, •• rswstWBiawws-- -•' • 

Censura 
'-«•tgt^te, ripresnldcre sul vivd e con 
'tono energico la s t ampa anticrist ia­
na di F ranc ia che anche ora, di fron­
te al nobile eroismo del clero, osa­
va offenderlo pubbl icamente . 

Mii non è questo im volta I accia di 
Briiinid; è .semplicemente una neces-
Sc r ia e t roppo ohliligaloria « consta­
tazione » dei fatti. Un clero perse­
gui tato da ciò che oggi poli t icamen-
'e « La Franc ia » e che dà con no­
bile eroismo la vi ta ; religiosi, suo­
re, anche missionari , già scacciati 
dalla l iberticida legge contro le con­
gregazioni elle, al l 'appello della pa -
tr.'a, d iment icano tut to e cori 'ono a 
sàlvai'e la Franc ia da l bru ia te inva-
liore; è certo una magnifica risipoe-
ta al l 'anticlericalismo di ieri, i i sssw 

Q«naura 

Etd i Cardinal i od i Vescovi diven­
gono gli an ima to l i della concordia 
nazionale iier una causa che e santa , 
t ra t tandosi di vera e p rop r i a liber-
\'a dall'iinvasio'iiie ingiusta; nelle d i ie 
»e di Fraaxcia si vedano esposte sta­
tue di Giovanna d 'Arco, c i rcondate 
'—- cosa che a noi sa di t roppo esage­
ra to — dalle band ie re delle allea­
te, e con iscrizioni di questo genere : 
Ciierroyer cantre la France c'è gu-
crroyer contro Dìeu : « far guerra al 
la F ranc ia è far guer ra a Dio ». E-
£1 rossionc • ---ii esagerata, anche 
se si voglia indicai'e la giustizia di 
iii.a causa. . 

E 1251 sacerdoti sono già mor t i 
sul campo, colpiti da l piombo od as­
fissiati dal gas tedeiico... 

Per questo l'on. Br iand ha dovu­
to, egli, il socialista anticlericale, le-
Viirài contro i persecutor i del clero; 
ed in una lettera >/;' -.^»-..., ..r in­
dirizzata 'ai m e m b r i ideQl'cc Azione 

l iberale » fiinnimciò che il, govei-no 
' « ha dato ord ine alle .autori tà rivi-

li e mil i tar i di ricercare e non esila-
re a deferire alla giustizia, coloro 
che tentassero di tu rba re i l paese 
con dclIccBm/jagrne di c<^lunnia d i e 
non possono giovare che agli interes 
si del nemico: che esso graverà la 
mano perchè le istruziojii che ha dn 
to . a questo r iguardo s iano eseguite 
e ili tutta vgilanza e la fermezza ne­
cessaria ». 

Ma nep imr s iamo r imas t i a ques­
to ipunto; dopo la le t tera di Briand, 
è la volta idei generale Roques, mi ­
nis t ro della Guerra , che d i ramò u-
na circolare telegraiica a i general/ 
comandan t i le diverse regioni : ed in 
tssa egli pure dice ohe; 

« è stata r i ch iama ta l 'at tenzione 
del governo su di una campagna di 
calunnie, condotta sul te r reno socia­
le o religioso contro a lcune catego­
r ie d i francesi, da cat t ivi c i t tadini , 
i qual i si f anno così agenti coscien­
ti o incoscienti del nemico . «(uesti 
attacchi, r imas t i finoi-a isolali, de­
vono essere a l tamente r ep res i i : ed 
è necessario r icercare a t l ivamcnle 
e non esitare a coscgnare alla giusti­

zi craloro clic tentassero di turbare 
con simili mezzi il paese ». 

11 minis t ro conclude invi tando i 
generali a tenerlo informato degli 
i .>cidenti di questo genere che si ve­
rifica ss.oro. 

E' un révirément? Forse no ; ' v 
Getta ura. 

•i>j, 1. Ma intanto k opportuno cslie 
sia r icordalo, di fronte .alla oondotr 
ta del clero, quest 'altro vergognoso 
e fallito ten ta t i lo della massoneria. 

£3 aostra guerra nei Comonicati 
20 Aprila 

XoUa zona delVAdameUo, i nostri 
alpini, scacciati gli ult imi drappel l i 

nemici errant i sulle vedret te , il 
giorno 17 occuparono e rafforzarono 
il passo di Monte F m n o , a 3402 me­
tri di al t i tudine. 

In Valle di Ledro, con la distru­
zione delle succesksivc linee di resi­
stenza ,deiravver.sario, continua la 
nosti'a graduale avanzata 'remo ìi» 
vetta d i M. Sjierone.. 

Attività delle artiglierie nella Zo­
na dell 'Adige al Brenta . In Valle 
Siigana la not te sul 18, nuovi sforzi 
del nemico cont ro le posizioni ad o-
vesl del T. Larganza si infransero 
per la salda resistenza delle nostre 
triìppe: 

La stessa notte, sul Col di Lana 
(.\lto CoMlevolc). sconvolte le linee 
nc;michc con br i l lamento di podero­
se mine , i nostr i assalirono e con­
quis tarono l'estrcaiia cresta occiden­
tale del Monte, ancora in possesso 
dell 'avversario. Il r ipa r to nemico 
che occupava le trincee restò in. gran 
p a r t e sepolto od ucciso. I superstit i , 
164 0 Kaisei'j ager » dei qual i 9 uf­
ficiali, cairì<lero nelle nostre mani in­
si l ine ;i ricco bot t ino di a rmi , di rau 
nizioiii e di mater ia l i da guerra . Il 
mat t ino del 19, una colo,nna nemicsi 
accorrente verso il Sief fu ributtala 
e dispersa dalle nos t re artiglierie. 

Lungo l a r imanen te fronte, nessun 
impor tan te avvenimento. 

21 Apr i l e . 
Nella zona tra Adige e Brènta, la 

iittività da entr:i,mbe le par l i si l imi­
tò ieri ad azioni delle artiglierie. 
La nostra con tiri efficaci cont inuò 
la domolizionedei for t i austr iaci di 
Luserna e di Belvedere, 

Sul Col di Lana , i l bot t ino s lno ra 
rnccolto coanprcnde un cannone, 4 
:milragliatrici, .a teunc icentiiiaia d i 
fucili o g rand i quont ià di muii iztom 
e d viveri. 

Sull 'Isonzo, pioggia e-, nebbia osta­
colarono l 'attività delle t ruppe ; lul-
taviii le nostre art iglierie r iuscirono 
a provocare incendi nell 'abitato «li 
S. Martino del Carso e lo scoppio di 
un deposito d i munizioni a sud est 
di detta località. 

Un velivolo nemico lanciò 3 boan-
be su Bnssano: nessuna vit t ima e 
nessun danno. 

2 2 Apri lo 
Lungo tutta la fronte, attività in-

tenii i t lentu delle art iglierie e fre­
quent i ricognizioni di velivoli. 

In piccoli .scontri di fanterie, nel­
l 'a l to Astico, in Valle Sugàna e nel­
l'alto Cordevole, iprcndcmmo al ne­
mico una trentina di ,prigionirei. 

Nella zona del M. Nero, nella not­
te su l 20, furono respinti drappel l i 
nemici che tentavano di lanciare 
boinlie cont ro le nostre linee sul 
Mrzli e sullo Sleme. 

Nel pomeriggio di ieri, una squa­

driglia di Caiproni bombardò , pres­
so Trieste, la s,tazione di idrovolan­
ti, sulla quale lanciò una sessanti­
na di granate mina con risultat i yi-
sibitoicute efficacis.slnii. 

I velivoli, fatti segnò al consueto 
inelUcace tiro dello bat ter ie nemi­
che contro aerei, r i tornarono inco-
Kimi. 

2 3 Apr i l e . 
Azioni di artiglieria nella zona 

del Tonale , in Valle di Ledro, e nel 
ti'alto di fronte da Rovereto aiU'al-
to valle di Calamento (T. Ma»o-
Brenta). 

In Valle Sugana, il giorno 31, il 
nemico attaccò in forze lonosti-c li­
nee ad ovest del T. Larganza . Arre­
stato daii)priina dal nostro fuoco, fu 
poi contrattaccalo e respinto; la­
sciò numerosi cadaveri .lul teiTeuo. 

E ' di nuovo segnalato l'uso, da 
pai'to dell 'avversario, di proietti l i 
pe r fucileria' con iKillottol'i esplo­
dente. 

Nell'Alto Cordevole, poiitiniia la 
avanzala delle nostre t ruppe oltre 
cima Lana. Furono prosi al neiiiieo 
lina quarant ina di prigioiiieri e 1 
inilraglialricc. 

Lungo l'Isonzo e sul Carso (piiil-
che attività delle artiglierie più iu-
lorsa nella zona di Piava. Le nostre 
Si-onvolscro Icd ifcse nem'i 'he oltre 
Zi'gora, sn idandone i difensori clie 
lucono poi bat tut i con. t i r i s. Unip.i. 

2 4 Apr i l e . 
Le persistenti in tempj r i e ralleii-

lano l'attività delle nostre truiipe, 
senza interromperla . 

Nell'Alto Cordevole, l'u. ono re 
spinti nuovi insistenti atlaivchi nemi­
ci contro la cresta del Col di Lana, 

Alla testata del Scxten (Drava), 
fu conupli'tata l 'oocupazionJ del 
Passo della Sentinella a 2717 met r i 
di alt i tudine. Prcndemi ' io al nemi­
co una diecina di prigionieri, una 
•iiiitragliatricfi, a rmi e munizioni. 

Sul Carso l 'artiglieria ii ' .^crsaria 
lemipejstò ieri di proiettili di ogni 
calibro il tr inceramento, da noi con­
quistalo ad est di Selz. 

Le nostre t ruppe sgon jjrarono, a 
nord del Vallone di Se.lv., un b r i v e 
trat to maggiormente esposto alle 
offese del fuoco nemico. ;•. sera l':iv-
vei'sarió r innovò in for,-.̂ . l 'altacco 
contro il ti'iuijeranieiit" a sud del 
Vallone, m a fu ancora >;igorosa-
mente respinto. 

2 5 Apr i l e . 
Azioni di arligfierie, par t icolar-

inonle intense nell 'al to Cordevole e 
nella zona del M. S. Mieliele (Carao). 

Ne.'ismi im])ortante avvenimento. 

26 Aprilo. 
Nella valle Làgar ina , granate uu 

miche appiccarono in Mori un in­
cendio, ])re,sto domato. Nostre bal te-
rie provocarono lo .scoppio di depo­
siti di munizioni m Manzano e No-
mesino. 

Nell 'alto Cordevole, fu respinto il 
consueto attacco nemico contro le 
nostre' posizioni avanzate sulla cre­
sta del Col di Lana, a nord ovest del 
la vetta. 

Lungo l'Isonzo, attività delle art i­
glierie. 

Nella zona di Selz (Carso), nel 
pomeriggio d i ierie l'avverBario con 
centrò violenti tiri di demolizione 
sul ti ' inoeramcnto da noi conqui­
stato i l giorno 22. A sera e nella not­
te, lanciò masse di f an te r i e , all 'as­
salto della posizione. F u sempre re-
ai)into con gravi perdi te . 

27 Aprile 
Lungo la frontiera de! Trentino, 

<laj Garda a l Brenta, a t t iv i t i :lel!e 
artiglierie e di velivoli. < 

Nell 'alto Cordevole. la no.stra ar­
tiglieria bersagliò le dif.;<i' nemiche 
di M. Sief. 

In valle Drava, la stazione ferro­
viaria in Inuichen fu più volte colpi-
fa da tiri aggiustati dei nostri grossi 
calibri. 

SuU'bonzo e sul Carao, consuete 
zioiii di delle artiglierie. Una coton­
ila nemica di carreggi, lungo la stra­
da da Oppaochiosella a Ilubhia, fu 
fatta segno 1 fuoco di «ila nostra 
Mter ia : alcuni carr i esplosero ci:u 
g rande fragore. 

Nella zo.na ad Est di Sei;:, l 'avver­
sario con sperpero di n.u'iizioni e 
gravi saoi'ifici d i uomini insiste nel 
vano nteiito di ricacciarci dal trin­
ceramento da no conquistato a Sud 
del vallone. Anche nella passata 
notie, dopo parecche ore di intenso 
l iomhardamento , lanciò quattro suc­
cessivi violenti attacehi, contro le 
nostro posizioni, le sue dense colon­
ne di fanteria, falciale dai nostri ti­
ri, furono r ibut ta te o^n volta in 
grande disordine. P r e n d e m m o al 
nemico una ventiaia di prigioiiierin. 

Generale CADLIRNA 

ìnseQnàmenU 
All'ordine di Dio 

Un giorno, ail Collegio di F ran­
cia, il grande asb-onomo Arago spie­
gava le grandi leggi della meccaiuica 
celeste, il movimento dei cicli, il 
cammino degU, astri col loro ordine 
meraviglioso e la loro regolarità 

A un tratto s ' i i i leruppc: 
La s le t imana vcuturaj disse, avre­

mo un eclisse di solo visibile a Pa­
rigi. La luna si troverà in congiun­
zione col sole, f, la luce di quest 'a­
stro sarà invisibile suUla terra. A qu 
el giorno dotreiniuato dunque , o Si­
gnori, alla tale ora, al lai minuto se­
condo preciso, t re astr i r is i ionderan 
no alla nostra predizione o per 
meglio dire, o Signori, risponderan­
no all'ordine di Dio. l^on ci sono che 
gli nomini ricalcitranti agli ordini di 
LUÌ: 

Un fremito corse all 'assemblea: 
tanto essa era stata colpita da quel­
la eloquenza, linergica di scienziato 
e di credente.' .. 

Un buon cristiano 
Girard, l ' incredulo mil ionar io di 

Filadclla, un sabato sera comaindò 
a tutti i .suoi dipen<ieiiti di venire, la 
mat t ina dopo., per scaricare una aa-
ve da poco arr ivala . 

— Signor Giraiid, io non [KISSO la­

vorare la domenica — rispose U'air-
(luillamente un giovanotto. 

— Conoscete voi i nostri regoln-
menti? 

— Si, li conosco. E «o anche ohe 
Ilo du man temere la m a m m a ; ina 
non posso lavorare la domenica. 

Per tre set t imane il giovaiioUo 
restò disocuputo; ma un giorno un 
banchiere domandò a Girard se i -
vcsso qulacuno da raccomandare 
per cassiere in una nuova bancn- ed 
il milionario fece subito il nome de. 
giovane licenziato. 

— Ma osservò il banchiere — no» 
lo avete manda to via voi? 
— SI, perchè non volle lavorare di 
domenica : m a un giovane capace di 
perdere il posto pe r iscrupolo di c»-
scicnza non può essere che un cas­
siere molto fidato 

E il giovane fu impiegato, 

Ld vittoria di un saeerdotB 
/ calonniato. 

Scrivono da Conegliano: 
Il parroco di Bibano fu arres ta to 

tre mes i fa e condotto qui dai cara­
binieri . Aj/jiena interrogato pe rò f« 
rmiesso in libertà, il giorno stesso. 1 
suoi detrat tori però non furono p«-
ighi; vollero i l procesao e questo lia 
avuto luogo di questi giorni al la nos 
tra Prefura. Ma di che era ,egl i im­
puta to? 

Nientemeno che d'aver T;»olato 
l 'art. 3 del deca-eto 23 maggio 191S 
e l'art. 2 del Decreto 20 giugno 191i, 

Chiamati però carne testimoni, gli 
accusatori fecero davanti a iMagi-
strati ed al pubblico la, più ridicola 
figura, si con tradissero e most ra rono 

d' ignorare perfino il significato dei 
vocaboli usali. L ' imputato cosi è sta 
lo assolto per inesistenza d i reato. 

Lo difendeva l'on. Pagani-Cesa. 
La popolazione di Bibano, appe­

na saputa la notìzia deU'a.ssoluzionr 
ilei proprio parroco, fcx',e suonare 
le o i inpane e al suo ritorno accorse 
sulla piazza ove gli fece una calo­
rosa dimostrazione. 

Molte ciarle e fatti pochi 
— K' Inconcepibile che l'Italia sia 

l'ultima, per il numero esìguo di soci, 
nella Croce Rossa. 

—•' Anzi, io non lo sapevo nò mono. 
— E' naturale I Perchè noi italiani, 

pGi* fare qualche opera di benoflcenza, 
abbiamo bisogno del «inematografo, 
del tiiatro e di peggio iinoora; si v a » 
questi spettacoli, e non si pensa nò 
meno perchè. 

— E' proprio vero. 
— Ora, dovrebbe cessare Lutto questo 

allotLaniento artificiale; perchò, so gi 
penan un poco, non sta bene davvero 
che i iLO.stri soldati siano assistiti solo 
alla condi/.ìonu clic qualcuno oi faccia 
divertire e ridere. 

— Parole tìunte. 
- - K allora perchè si aspetla sempre 

l.T spettacolo più appetitoso prima di 
mettevo lo mani in lasca? l'erchò i di­
versi Comituti yoiio costretti a -fare a 
gara por' inventare appunto Teste e aU 
!(ro porche la gente pensi anche alU 
Crooc llossa? * 

— K jiniprio vero, 
— )!i' indegno umanamente che av­

venga proprio così. Penso: mentre la 
gente sta ii sentire a cantare, gli ni­
tri si battono e molti muoiono. 

"— \i, nlmciiu, gli ppfìttaeoli' di beniì-
Ih'enzii bustassoro! 
. — rrii\; non bastano né meno. H non 
rti vuol capire ohe il mezzo più sempli­
ce, e col quale si raggiugerebbe lo sco­
po, R anche mollo mono costoso. 

http://Se.lv


—• Qual'iT 
— l'arsi soci della Oroee Rosta. Ge« 

cì»(|u« lire l'anno si i fatto il iioctro 
«lovcro; a patto' si capisco, olis i soai 
sinno parecchi couis im lutt« i* altrt 
«azioni. 

— li: come ti spieghi ehe in Italia 
siano i meno? 

— Me lo spiego in più maniere, ma 
questa à la prima; perchè no: ciarliamo 
mollo e {acciamo pochissimo. Intam-
to scommetto che nò meno tu, cosi in-
lainmnto di aiutare"! soldati, e oh* 
sklraiti tanto, non sei socio. 

— Se qualcuno della Croce Hossa 
J«sse venuto in casa mia o m'avessi 
Mimato nella strada, corto non avrei 
nflutato. 

— K non t basta sapere Che 0*4 la 
•xoee Rossa e che ha bisogno seni. 
pr« di denaro? Deve pagare, per te e 
per quelli corno te, dogli impiegati 
speciali? Ti fa vergogna a parlar» co­
sì. Va eubilo a fare il tuo dovere. 

—• Come esageri I Se ritardo nn al­
tro giorno, 0 magari . una settimana, 
forse che la Croco Rossa va in rovina? 

— Kon dico questo; ma li ripeto 
sl3«, so tutti avessero fatto cosi, la 
Croco Ho-i.sa non ci sarebbe né mono. 
Dunque, specie tu che non andrai 
soldato, non dovresti trovarti nella 
•odniziono di dovei- prendere questi 
rimproveri da me. 

-. • Hai ragione. Prima di stasera a-
vrò fatto il mio dovere. < 

— Ma io sai Some? 
— Certo: ricorro al Comitato regio­

nale in via della Posta - Udine » ver­
se cinque lire. 

del governo si ' guardarono e si 
guardano bene dall' imitare U 
Zar 0 il Kaiser, il Be d'Inghil­
terra 0 quello del Belgio, invo­
cando Dio, ringraziando Dio, 
accennando comunque al nome 
di Dio. Essi nominano * i Fati > 
« il Destino che si compie », 
< Forge oscure della Natura », 
« i Mani degli Eroi che s'- im­
molano nel sacrificio > 

Tutto Ciò non ì perfettamente 
inteso dai soldati, e non consola 
pienamente le madri e le spose. 
Ma permette agli onorevoli Mi-
nistri di non diseostarsi con ac­
corto {IJ senso politico, dalle 
direttive ideali e storicht del 

arande partito > 

ACCANTO ALLA GUERRA sono la piti adatte a raccontare frot­
tole. La verltK it che In erotta del Col 

—^——————^—— ' • i dì IVana è tutta ih' nostro possesso e 

flemanla-IUrchla. dCl-Asla. L-ulHnìo impera to re ^ ] Z > i : " ^ l : ^ ' ' ! Z " v ^ d H o i 
Dei grandi mahifes,li bianclii af- Jrobjsotìda, David Comneno, ab-1 p c e d u t a non esistono chi nella fer-

fissi nelle stazioni ferroviarie sviz- bandona to dall 'a l leato U/,un Has- i Vida iinniaginasione del comando ne-
zere avvertono il ipublilico dell 'inizio san (d ie ayerva accettalo la pace d i j micò. Il quale potrebbe, del rostri per 

servizio del «Balkanzug », il dirctlis 

L'ASSENTE 
Silvio .D'Amico ha pubbli­

cato nella Idea Nazionale di 
lunedì .3 aprile, un articolo ricco 
di savie osisérva'/Aoni col quale 
deplora l'indiiìerenza che il 
Governo liberale e l 'Italia uf-
ficiele hanno ostentato verso 
Dio, — e ora più che mai. — 
tacendone il Nome nei procla­
mi e negli atti più solenni de 
la vita nazionale. 

Diamo la chiusa dell' articolo, 
che è una bolla lezione impar­
tita ai Governanti e al Partito 
liberale italiano : 

Quindi presa questa via, ogni 
atto di fede sembrò un atto con­
fessionale ; e quelV affare di la­
sciare il presentat' ai'in al san­
tissimo Sacramento fu discusso 
per lo meno comC' im' offesa al 
sentimento degli acattolici ; e la 
henedisione delle bandiere e delle 
navi da guerra parve un' incon­
gruenza ; e ai funerali dei Be, 
dei nostri Be soldati, si cercò di 
togliere- ogni carattere cristiano 
di suffragio, di espiazione, ecc., 
per non parlare che di « solenni 
cerimonie funebri > ; come dice 
l'istruzione latina, dell'eccel­
lente YU Panzacchi. che si mette 
il quattordici marzo sulla por­
ta del Pantheon. 

Così i più, audaci atti, non 
diremo di religione, ma di reli­
giosità, in Italia rimasero pa­
trimonio di Luigi Luzzaltt di­
fensore della libertà < delle chie­
se > : Cperchè Luzzatti crede e 
sostiene che in Italia esista non 
la Chiesa, ma varie chiesej. II. 
Vangelo ebbe l' onore di essere 
citato in una sua circolare ai 
prefetti contro la pornografia. 
E fu quella, storicamente, V ul­
tima apparizione della Parola 
divina negli atti dello Stato. 

Poi venne la guerra : questa 
guerra : e il criterio di estendere 
ai nostri • soldati il privilegio 
concesso agli ascari, quello dcl-
V assistenza religiosa sulle navi 

La buona parola 
S. Giov. «. XX. 

E ' la sera di Pasqua. Gesù appa­
re a suoi discepoli chiusi nel cena­
colo, annunc ia loro la i>ace, mo-
Sili'a le m a n i ed il costato e dice 
loro : Come il P a d r e jnandò me, au-
oli'io m a n d o a voi, Ilicevcte lo Spi­
r i lo Santo. A olii r imet tere te i 
peccati s a r anno loro r imessi ; e sa­
ranno r i tenut i a chi li lùterrete. 

Sono poche parole nello qual i si 
racchiude un sacramento di inflni-
1,. beiievolenKa di Gesù, il sacra­
mento della Conl'ciisione. Qui, in 
fiueste parole sta l'islitUzione divina 
di questo sacramento. Gli .^.postoli 
.sono crett i giiidici degli uomin i ; es­
si po t ranno , secondo l 'ordine di Cri­
sto, a.ssolvere o condannare ; occor­
re perciò clic conoscono i termini 
dello causa, che sappiano le^cireo-
stanzo aggravanti la colpa, che <M-
noscanp la colpa cosi come è, oo-
coiTC, cioè, che noi abbiamo a ma­
nifestare ai sacerdoti le nostre col­
pe. 

Questo b rano evangelico d i e nes­
suno nega che lutti anmiet tono, 
anche i protestant i ipercritici, sia 
jier noi l 'argomento a persuaderc i 
dell ' istituzione divina della Con-
IVssione. E ci spinga al .sacramen­
to della Confessione oltre il dovere 
Ijcrohè tutti s iamo peccatori , anche 
il desiderio di avere la pace del cuo­
re. Gesù si presenta a ' suoi apostoli 
a imuncia loro la pace e subito par ­
la loro del sacramento della Cont'cs-
sii.no, quasi come jnezzo per avere 
la pace. E veramente è cosi. Quan­
do si ha peccato - - e chi non ha 
peccalo? — l'unica via per avere la 
j i c e è la confessione sincera, umi-
](• delle proprie colpe. 

Confessiamoci! 

Il Cappeìlano, 

smi'o tra la Germania e la T u r c h i a e 
ne dà l 'orario. JVIa se qualcuno «'oc-
cinge a uSiei*virsouc l 'aspetta una g ran 
de delusione. Uno svizzero ohe ha 
voluto andare à p r ende re il Bo/kan 
»ug a Vleima, descrive infatti le sue 
jicripezie al i<Journnl de Genève. Ar­
r ivalo a Vieima, corre p e r tre gior-
m di ufficio in uflicio per adempi re 
a,lle formalità burocra t iche . L 'am­
basciata o t tomana alla quale Io lo 
(Svizzero è nolo, p e r d i è da i5 ann i 
•uole soggiornare in Turchia , l 'ap­
poggia. La polizia da il .suo visto fi­
nale. Ma occorre anche un salva<x)n 
dotto mil i tare per salire S:ul Balìian-
zug. E l'autorilii mi l i t a re lo rj l luta; 

lo svizzei'o venne a ampere più tardi 
a Monaco di Baviera c h e il BalNan-
ziig è r iservato al mil i tar i ; i borghe­
si non vi sono ammessi 'che ecceh-
zionalmenle. In cn.si gravi e urgen­
ti... Non vale es.scre conosciuti e r ae 
comandat i . Lo scri t tore chiede per­
chè le Ferrovie Federa l i Svizzere 
d iano ospitalità senza indicare la 
necessaria condiziono del caso gl'a­
ve e urgente, a quei tali manifest i 
bianchi, fidandosi dei quali il viag­
giatore cj-edulo fa inutilmeaite un 
viaggio costoso. 

Ma tatti finiranno corno Ini. 
Qualche anni! p r ima della guer ra 

russo-giapponese, dorante la quale 
mor ì , il grande p i t tore russo Verest-
chaguine, aveva organizzala a Berli 
no una esposizione delle sue opere. 

Gughchuo II si recò a visi tarla e 
r imase lungameaite a contemplare 
la vas la tela nella quale il grande 
art ista aveva rappresen ta to ' con la 
più impressionante evidenza un e-
pisodio della r i t i ra ta di Kussia. 

L'esercito di Napoleone, spossato, 
anorrente di fame, bersagliato con-
Limiamcmte dal nemico, ba t te in ri­
t irala in mezza a una tormenta di ne 

f u 
« Paltoniere tedesco: esimio 

ciurmadore; anguilla di Comac-
chio ; lestofante; allievo mal­
cauto di ' don Basilio ; taglia- j 
cantoni codardo che non ha nem­
meno il coraggio della propria 
infamia ; disertore di ogni cam--
pò e traditore di ogni idea ; vi­
gliacco fino alle lacrime ; fem­
minei fino al disonore ; misera­
bile fino all' immondizia ecc. ecc. 
Dopo questo po' po' di roba gli 
scrittori del Popolo d'I talia 
concludono : « Avvertiamo il 
signor Marangoni eh' è imitile 
tentare di cavarsela affettando 
una sdegnosa superiorità che 
nessuno gli riconosce. 

Noi non lo lasceremo così 
facilmente. In attesa dei «.fatti* 
promessigli, ci prenderemo il 
gusto di scuoiare davanti al 

0 al campo, fu adottato a cuor ,^^^^^.^^ l'anguilla di Comac-
leggero ; visto che 
Francia aveva dato il buon e-
sempio. E il clero celebrò fun­
zioni propiziatorie, e i vescovi 
dissero parole talora alte e so­
lenni al popolo, sul suo dovere 
civico inteso come dovere reli-

Dopo una lunga meditazione, Gu­
glielmo I l .si rivolse verso quelli clic 
l ' accampagnavauo; 

- K j)cnsare — diss. — che dopo 
queslo, vi è ancora della genie che 
sogna di dominare il mondo! 

Poi, indicando col dito Napoleone, 
che figura nelhi pr ima linea dei gran 
(piach'o, soggiunge: 

—- Ma lutti fìniraimo come lui. 
Quanto sincere fossero le sue pa­

role, il Kaisej<lo dinioslrò nel 1014, 

Tutto il mondo d paese. 
L'« Agenzia Fouru ie r » riceve da 

Basilea la nolizia che vjolenle di­
mostrazioni sono avvcnulc ì\ Berli­
no il gioi-no doll'iii:torpeJ!anza di 
Licbkenecht al Reichstag. Thia lol­
la enonue composta in maggioi-anza 

[ di donne, riusci a giungere ne i tlin-
lorni del pa lazzo e ben presto la sua 
at t i tudine divenne una delle p iù mi­
nacciose. I d imostrant i che voleva-
iio invadere il Reichstag non nascon 
devano la loro intenzione di incen­
diare l'edificio, r ec l amando r u m o ­
rosamente la pace . P e r r is tabil ire 
l 'ordine si dovette r icor rere preci-
pitosajncntc alla L-uppa, che sparò 
'sulla folla, essendosi rifiutati di scio 
gliersi. Temendo nuove dimostra­
zioni, un cordone di iTuppe. tu s ta­
bili to intorno, a ."iOO m e t r i dal IVeicli 
stag, e fu formalniente proibi to di 
circolare nello spazio r imasto libe­
ro. 

Trebisonda. 
Trebisonda, liberatti ora — si spe­

ra per sempre - • dal giogo turco do 
pò 455 anni di servitù, ha dietro se 
venticinque secoli dì memor ie . Gl'ini 

Maometto II ma lg rado il r inforzo dì | PO"U'"le™ l'opinione pubblica euro-
„„'„ .. ,'. . ., , r : . . . . ! pea della esattezza delle proprie af 
200 artiglieri i taliani, i p r imi rccan- - • . - ; - '^ ... 
ti a r t i ^ i e r i e nel Paùcasó) accettava 
il giogo tu rco ; viltà che gli fu inut i le 
poid iè .se i ann i dopo fini coU'escacre 
s t rangolato per ord ine del Padiscià, 
Fu nel 14B1 — d i e Maometto II en­
trò nella città lungamente agognata, 
dopo averta assediate pei ' teiTa t 
per mare . Allora il conquis ta tore <ii 
Costantinopoli era all 'aixigeo della 
sua potenza, il suo dal Danubio ai 
estendeva ai confini dell» Pe r s i a : 
pochi ann i dopo sconfliggova geno­
vesi, veneziani, napoletani r spaven 
lava rOocideiite annunz iando che il 
suo cavallo avrebbe mangia lo l'aver 
na sull 'ai lare di S. Pietro. Il suo Ino 
gotenontc Omar bey invadeva il F r iu 
li occupava il ponte di Gorizia e 
minacciava 1 più bei domini della 
Sereniss ima; la sue navi dovano 
l 'assalto a Otranto e i suoi ciaiisc vi 
Bcaumavano diecimila i la l iani . Oggi il 
li-iiballaiiilc trono dell 'ul t imo Mao-
juetto perduto ogni possesso in Afri-
c.i, rhuas lo eoa un 'umile lisla di ter­
ra in Asia, è insidiato non meno dai 
suoi nemici che dagli infidi alleati. 

Che sonno ! 
Tra i ricliiaiiiali per mobili tazione 

nei primi mesi doli guerra vi era un 
tal RiLsso Antonio, fu Luigi, calzola­
io di Levarano . Quando egli ebbe la 
notizia di doversi presentare al dis-
trelto per r i spondere alla ch iamata , 
si mise a letto e cadde in uno s ta to 
di profonda catalessi, che du ra tiit-
l'ora. 

A nulla -sono valsi i tentativi fal­
li per svegliare il •dorniientc. Il medi 
co condot to locale lo ha assistito e 
cura to prcuuirosanuinlc, e il caso ha 
de.stalo la curiosità di moll i medic i 
che si sono fatti p remuros i di s tudia 
re l ' infermo, scnza 'però venire a d u-
na prat ica conclusione pe r ridare. . . 
la vila al Russo, che si nutrisce p e r 
la via ret tale. 

Non avendo risposto alla chiama­
la le autor tà mil i tar i , informa te dal 
l'alto, disposero per una visita li­
sc i l e ; e cosi sono anda t i a vederlo, 
il jn'clorc, un ufficiale medico, ca ra ­
binieri e tulli sono r imast i soiiircsi 
pe r il fenomeno ncm comune. 

Solo negli scorsi giorni il dorniien 
le prouucjò una paro la : « m a m m a » 
ina niwsun indizio lascia siierarc in 
pi-ossimo risveglio, comela pa ro la 
pronuncia ta aveva fallo a-cdere. 

La perdita del Col di Lana 
e gli immaginari attacchi 
austsiaeì. 

n Comando Siiprcrrio austriaco non 
Bd l'iis.-àognarsi alla oUunorosa iiordiia 
del uiaasicoio del Col di Lana; sul po-

roitora i tentativi di attacco ; noi 

fermaKioni • della mendacità dall» 
nostre, rinnovare l'invito per una vi-
'pita Sul luoghi a qualche compiaeent» 
aiioico neutrale. La stagione prìmavo-
ril» • oropizìa alle gite la montagna. 

Una trovata aastriaea. 
Alle due pottueridianc del '26 la 

popoUzioiie del villaggio d i Me<K»-
co nella viciiut valle di Mesolcinà 
•oanse un pa l lone proveniente dal 
psssa di Ba ln i sdo , all 'est di Mcooo-
co, all 'altezza di oltre 3000 metrt . il 
pal lone fu visto spingersi in dire­
zione »ud e cadere sul monte Gome 
gna. a l o l t re 1400 met r i . Alcuni ab i ­
tant i dei villaggio sa l i rono tosto «ul 
inonlo e t rovarono un pal lone di 
car ta lanciato dagli austrisKS t«/ntc-
ncnte un invito ai soldati i taliani ad 
a r renders i con promessa di buon 
t ra t tamento e di un p remio in dena­
ro per ogni fucile consegnato. 

Il pa l lone fu sequestrato dalle 
guard ie doganali svizzere di fron­
tiera. E.S80 deve aver percorso 200 
chilometri . 

611 austriaci preparano 
una grossa offensiva ? 

Dai giornal i austr iaci vengono 
confermate le voci, già raccolte, per 
a l l re indicazioni dalla s lampa Italia 
nrt, di una prossima oil'ensiva au­
striaca contro il nostro frtmle. L'ar­
ciduca eredi tar io dirigerebbe queste 
<i|l)ierazi<>iti. llm,ij/orlaii;H. concontra-
iric^nli sarebbero già avvenuti ne] 
Trent ino ove seguitano a giungere 
quotidiani convogli dì truppe, fra le 
quali anche le nuove reclute con 
uli ime revisioni di leve e che finora 
venivano distribuite nel l ' interno del 
If Austr ia-Ungheria. 

iL'ai'ciduca eredi tar io iapcjziona 
le trupije su tutto il fronte i taliano. 
Il Comando austr iaco si sforza di 
galvanizzare gli entusiasmi con ai-
' (luauto grotlesclii proclami nei qua­
li si r ievocano Custozza e Lissa. 

[assa Solale [alioli[a Sispaiiiiia - Piestìti 
S. OioTanni Battista 

Codroipo 
(Sooìdà Cooperativa in nonii3 OOHOUÌTUÌ 
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chiOj la cui impudenza è pari 
soltanto alla vigliaccheria*. 

Questo ]}o' p o ' di carezze ru- ì pcralor i di Roma avevano fiitto di 
sticane sono indirizzate dal so- \ essa — l'antica Tra-pezuiita dtìì gre-
cialista P o p o l o d ' I t a l i a al fari s ci - il gi'un cenuro commerciale del 
socialista On, Marangoni. Non ! VKs.U;rno Oriente rompuo od twtiva-
vi commuovono ? Perbacco ! si nt> Wi costruita la t'iolUi del Ponto e 

gioso. Ma gli onorevoli membri vede che si conóscono j 

sto 
bolleLtino, moHipJicii lo Tnoiviotfnc con 
pivri' infelicissimo successo noi dei 
rjìUi corno in quello delle parole. 

Unì giorno in cui i famosi Kaise-
rjager pnrdettoro l'ultimo lombo del­
la cresta del Col di Lana, arrendendo 
si in numero di circa 200, un violen­
to fuoiìo di artiglieria nemica bersa­
glia giorno e notte lo poiiizioni da 
noi conquistate. Durante le tregue le 
e, ben inteso, sempre valorosissime — 
è il bollettino austriaco che le pro­
clama — tentano disperati attacchi: 
Le nostre truppe sostengono con la 
consueta saldezr.a il fuoco nemico e 
ool non mono consueto impeto alla 
baionetta no ributtano ogni velleità 
offcnaiva. 

li Comando austriaco, non .sappia­
mo in verità se (luello supremo o 
quello locale dell'alto Gordevole, con­
ta gli attacchi falliti e li attribuisce a 
noii Por dare poi maggiore parvenza 
di verità alle proprie aiTormazioni il 
Comando austriaco ha inventato un 
punto ch'esso chiama « di appoggio " 
sulla cresta nord occidentale del Col 
dì Lana, del quale le suo truppe sì 
sarebbero impadronito il giorno 22 e 
.contro il quale fallirehbero i nowtri 
immaginari attacchi. 

Che uosa aia effettivamente questo 
punto di appoggio e dove oiiso si tro-, 
V), il bollettino austrìaco ai guarda 

la hi^e d 'operazioni per le ieigiani' bune dal precisare; le formula vatfho 
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Nuiuerario in ciiiisti i!37d.3S 
Oambìiili in poi-iiifogliu aìOiììi.tó 
Aiiiuiii ti oWiligazìoiiì ili Sociotà. 50.— 
(Jouli CorroTitì attivi (oiipit. o ini ) 2G237.33 
Jlubili •20.— 
Deb.tcn'i dÌTevii 4 0 0 . -

TulnlG L. ri7(US.13 

Ptitrimonlo Sociale 
OnpiUilu Tordato (quote surjiili) 2 1 2 . -
Lì̂ undo di riiorvii aoui.— 

PASSIVO 
Depogìti Tiirii (oapìt-ale e intorossi) 
rntercani IÌHCOMSÌ O non matiu'uti 

Itti ^iiaatiti 

Tujdlo L. 
Utile uutiu dalL'eioteizìo 1915 L. 

Somma L. 

•Inoculi 

5Gyy7.1i:f 
17,95 

"^7015.13 

Bila&olo delV Esercizio 1916 
KENDITE 

Xnt«ro8«i maturati UQI. IGl», eui 
pru«tìti uttivi 

JiitertìHsi mftturali nel JOIB >ui 
OOuti «OlT. »ttÌTl % KMÌ iituH 
di orediko 

1!)S5.1S 

769.il 
'.fetale L. •27g4.&4 

SPBSii: 
Inbore^ì.ìi maturati nel lOia a«i 

depuiiki pABHÌvi 
idpnao d'ordìnarìii Amminislruzionc 

2098.92 
587.67 

Toltile II. 
Qtile notto deir^sordzlu 1015 • 

Somnm L. 

17,95 

~ ^ 7 0 - 1 . Q 1 

SI diubÌLu-a che il presento biluuciu è oon-
ibrma alla Yeriti. 

I Sindaci: Menuguìizi TruncoHco - Sambtiou 
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U iatBiM Elisati lìair l i il H 
; •••' •'.«• G^oipnale';pffid'ale./''Militwpe » 

puhMica-:,,, 
ÌX cniiakièifo detentiinei «ha col 

j^orno 30 Aprilo, si iniKi la eMamfttà 
alle «tóii rielle roolute di'prona, »& 
•ottdà e térxa c à t ^ K i a delle classi 
188é,, 87,: aHym, 90iikK 92, :9S, ; 94 
;s1ate~'riforinata, ,ê :;:cslj%?in :̂»Ìig^ 
iiuava visita sonò stàtefriconoitìitìté 
.idonee.-: ;•'.' '-""•• y^:':^/(^-.:,'. •• ^̂  ••' 

Per; la Provinola di Udine: la :pre-
fictitazionc al Sindaco avicà luogo 
il SS. Aprile; arrivo a Sàcile il 29. 

Tulli i cotoni 'dei! pjshw iti d t ili-: 
(UniB Sari Pietro, GiSàdateyTàrc^to 
CeBioria, Mòggio, SpiUmbergO: e Sa^ 
Daflieie il 30; arrivo a Sacàlé il ,l.o 
Maggio.-':• 

Àmjpezzò e Maiiiàgò il l.p Ma^o.-
Arri:ni:'à.- Sacile! il:-S.:: i-;---̂ ::,;:, • ; ' -̂J 
: : Tòlmezzo : Pordenoiie e: Sàoile, il 
2 Màggio; arrivo a ;,Sa<cile il B. ~ 

Patóanoya, Èàtìsaaa. Codroipo e 
S. Vito al Tagliàmeritò il iji arrivo à 

: : S a c i i ^ ' ' i r 5 . - : J '•:',•;;•'-'•:;•••'•!.; !"^'/-;r:'-H-: 
I richiatmati del Comuiie idi Udi­

ne 'doSTarinòf presentarsi nei locali 
dell'ex Gongrègazione di Carità: sót­
to,là Loggia :S, Giovanni, ' 

; D'intasa col̂  del Con­
sigliò dei tomstri, li Coiiiiandò Su­
premo ' deiresèrclto : ha eòncéssò : al 
Cònsorzip'della;prima l}otìUìóà,,:del: 

; FriirtiirediéntOfUtt Aiiùileja ,un'anfi-, 
; eipazipne di; lire centomila- per ila-

prosecuzióne dèlie •_iaripprtan̂ ^̂ ^ 
, re, rimaste^intéfecotté; : a'?causà dèlia 
guerra e:destinate.a;rendéru::prod'ut 
iiva im'estesa zòna ::deiràgro-a(Iui-

•-lejese.';''-•;- :r, •'-.-,'•,,';V;;,:'-';''''!.;-'̂ ',:'i, 
La iPresidanza dell lOpasorzia ;ed ,t 

sindaci dei corallini interessati han-
i no manifestato la, profónda .grati­
tudine della'popplazwiie per :qiiésta, 
novella prova.; ditgcsiierosp interes-
samtentp dell'aìflinimstraziiPne ,1̂^ 

liana i,al .benjéss6ré:'dei'territori.re-
. d e n t i . - . - \ ;'-^--. "'•<' •; 

:,:;.':;:.?••';RE;RQÒT'nO:;;:''.<;';:.--tt 
Visiti si pollài 

durante la sAttlmàM santa. 
.'-'";-. :.-.-Bi|on:rê èniÌpl0.>; ;•-,: 

'Nonostante .gli iniiurio.ere'voli. vigili-
olio, inòtte.é di tengono gli apòlli àddgs-, 
so a persona qui .dimoranti,.'acciò: non 
fàooiatnp^poaa, pontravia ialla^-disoipife 

^ US , 0: ;alle ; léggi, .continua coli ,un '.cre-.̂  
scendo inijjrcsslpnante:• la visitaipopp 
béiielìpa ai pollài,,,, ,specia.Inientp.ai;; 

:;Crim6a., :', '! ':''̂ !'!v-;'.-."•-•-•;,'•' ir'''"' 
: La "aetlimajia aànta'tóe; povere riu 

:miglie -yéjiiiejrij^^derijbatàadi.vtlittejj '̂l^ 
j galline,;:! .daimojgjSi^feciéi^ 
'referto; nia non si scopri nulìa,! 0 ne 

rimasero pròfondaméiite-' (addolorati-
«ostituejidp, li:.pollaio, unioa,.lpro: ^or-: 
8ente:'di'"r6riditàp'»''';::";';.":-''"-'-': -•:•-;::;•-•;-/ 

YQrremnjo; che'; là pòliiia frugasse 
ia oèrts'oaseon maggior diligenza,.,. 
La! :« mensa » del giorno di pasqua non 
«leTe! ai ladri aver fatto buon prò per-
cliV grondava delle lagriirj.o dei p.óyeri. 

iftempo pessimo degù scorsi, giorni 
mpa iiiriipedt ai spldati appartanenti !'al 
2.Q.:granaticrj .e, qui aco,antgpa,Jii;:di, 
intervenire a,tutte le funzióni -dèlia 
•eìtimana santa e « pasqua i>,:.e d'ao-
epstwsi con edlflcanto::pieii ai ss. sa-

'-..•ranienti.- -.':!; 

A volo jyrfiiipî ^^^^ 
OEMOIVÀ' . 

Il .soldato alpino Sanquerjn di Mon-
toroale Genina -— già ,r60idiyq;,:ijii.ina-
Usrià — fu cpndannatp, !» ,,mprle, por, 
n'boUione ad un suò's'ùp'ertOTé..;^'la 
prima apnìenza 'di morte pronurioiata 
dal.; Iribunale di Gemona, 
mAÌ(iAao'' 
, Sslseoàp cea.aata l'afta : epizqoUon 
aèl Gomun» di M»»i»go per decreto del 

Sottppref ettP ! di. Epi'denono, fu rovp-
PÈ-tb il deorétè bolle'prèVtìfizidài di. po­
lizia veterinària; del 2 dicembre 1915. 
-MQQQIO,UDINESE- ,.!̂ ':..;' 
- : 'K'óperaip/Dé! Nardi Àrturòv.alla.car. 
tiérà Érniolli ìayPraVa «opra una màcl 
.éhìSsTi férma. Uii altro: operaio, non'è-' 
vendplo visto raiaè in •mòto !là maò^ 
oliina !e il póyoro De! iliMfdi.ifu. letté-
(ralmente..-etrilolat{)i!. r^'p', :•'•,-:̂  .•;';.•;>. 
8èBE(iM,iABÌt>;P;''::'̂ ^̂  
i';;l! lardi ;peiiettaronp',BeÌÌ'pÉcio;pó 
e|tale * e ' yt .rubàcponó ! tutti' ' i;!, valori ' H--
liro:!s6ÌÌ-^ pirotìè io: i'eigttéteivslgnò-
t>irta Antoniulti^lia! la; bèlla;, 'abitudine, 
di: portare -tutte 1« carte ; di; yàlóre a 
casa,;•',:,.:. .:..-:•:.-;.-:. ':..:;.;;;:-'!•!.':':.̂ " '-:̂ '.;.;.'.; 
tìOHÌ)llp!Ì»S>::-!;..;,-,,-
frAngélp, Giafagfion«i!optìdu60nte,';'*el 
salire, sopra! uh !caira:dtgilìaià:aóivb^< 
lbi:'feaSde!;fra léy^uòté•:dol',òar^p;!:e'î f-
,mase'-̂ !àdayere.•; ; , •,•;:„ ,;•';;:•. ;;''.f,";:'-:.;• ;-
VAÌÌEIRÌANO;'' -; ••'?:-;'';.'';'":'.' 
!;;0ii trèno smerci, pi^oyènicnte da Bà-
riipnà oltre.;:i!::;di8pò;.:dì. !^alériano!dB-i: 
rftgUò : dàll'ùndiceBimo; yógghe..''/ari va! 
;gdni:- si àccavaliairònò; e. 'si ' frariî uinai'p-
•nò;''^I'ùrtrpp'po;!nélié';ro'vi ile! I trovò ;.la' 
itiòi'té; il gùàrtììafrèno ;i;u!tìòló :Àiiiiii: 
liàiè; un altro ;guardìafrónp::;Àntpnió,: 
Misto .fu, gràyeiiieiité ferito'.. Sul luogo 
del ; disastro sono àfccpraò : le,: autorità. 
Si! aòrip iniziati ;lvìavpri'/ di agprrtboi'p! 
•che;dvu'erBnno parécèKi'giòrni. !; 
".tATlSANtt-:̂ '.';.!';! !-'•;;•;;. 
; ' Àppraréoòliiati !'cpn ; iino :8j)Bpialé.!.lri-i 
;(luo di :pradioàzipnèì:Ì5SÒidà{i;dt;.questa 
Pr'esidip;:;Cpr'rifp,o'sp.roycte 
tissimoy concorso;';.© ;;nuriierq8a,:é;pom:^; 
mò'yènÌé'riil?oì Va;dòhiuiìi.ò'i&''l'èlle 
ohi••• doiiiénica!, :':distrtóii!. '•: S;::Ei'"1ifòtis.' 
jijiBartbibinàsii; il; dégriÌ8sittip-"I>palató,!^ 
;.cori;iaoqeiitòyeràmerit'e paterne,!:parlò: 
più velie :ai:;sóldatit:NoÌle-i;,,pré;:npTn.: 
.tenne'41; poppio .un,,eloquènte .d^ 
•!tp :.di_sooi;.sò::,'siilla!-SS.''Bùpafistl'a, 
;gràzie!;6d;,unJp]àusò:'!dt;pu'ore:Wlt)'ize-
' lantè; pài>p.eUai\tì';militórèjdó&; :A!loitìe 
prof .Marina, 'èhe : seppe òrgahizz'aie la: 
•devòta:.'fèsta.-,.-;., ..::..::,•...::,.; 
'S.!'VIT<)->AU,TAeUAMENT0':-: ' 

'SoiW-già iniziali 1 'iavori per l'im­
piantò: di :un osaiòatoip bpzzòli,- cliè'sfer: 
gerà; nei Wcali: del BanCc S.;^iito,': éhé 
favorì roltima istituzione. L'essìpatoiP 
funzionerà! òp.l; pròssimo : rapoòltO; boz-
zcli,:'"';^r.'-v;...;':''\!:''."2= -!:'.. V.!;'!.'.-'-.'...''''';:"" 

•CIVl't^li,E.'- T f'''C':'., 
:' II; 6pmìtàtò:'-di;,prèparfizip!nè; oivile lia 

fissato la ::Sua;- sèàè'Jal priiripvìJianP • dei. 
.PatóZzb:Moiite di Piétà'.;C3.1i ufflci sonò 
.ap'ertirtutti,:ì: giorni-ièviìiliìcjalle. 9! alle, 
:j?4.:;;-3'-'--:V;,-r:.;:;%*;l-:;:'V!-.;;:S;:;;:;;- !;';";'•'-!;;;.-!. 
!?:Pèi;:;inìz.iatiyà: dél;<.<lire!ttpr6 ^maggiore 
Ao; ordini^ nèll 'Óapedalà'idiyappa nel 
:gìprno: di^!Pa8qUa,'•vénné'Pelébi'iftfl, eon 
mpitàsòlen;nUàIà'messa;ài:.Òampo;; al­
ia ;•; quale; ;a3sis;tettsrp:; ' tutti; i . . 'sPÌ-
!dat,i,;di;sta?iza.:a Cìvidàle, ' : • ; '! • , 
'E|ÀRO(S!:Ì..;'.!-!.:I':;;.,.:!-;:',•:.'.;'!"!. 
s'iÉélipè •0e!:sAigPstifii sW ppìnenicò';l>ìi 
nor,'! ritorn3hdo;:dà Monteraàlè; Oellinài 
vpiierp. passare àguadp. il ;Ci3llina, ma 
pu6tTpppp-.Ia!:correii(e .ora':posi;; forilo 
cKe ::Ìì?'tràyòlsé>*;annègàrQnt).;- ; • ; ; 

.-PALMÀÌÌÒVAÌK,-';' '- ' '• 1-''.*'!,":;''';:̂  ';:.';-!';-::i. '; 
:i:in;%eguito:;alle 'dimiaaidnidpl ;Cbn-
siglipdi'Amnilnistrazionè deiroaplta-
l'è véìine'nominato' c'oiriniiaBarid pf'éfet 
liizip:-i! oomm,; ;Ii. Bprjgp!nianprp- : : : Da; 
'quanto tèmpo; ih!qoeat0'ospedale:npn 
assistiamo ad una ridda di a,jniiiini-; 
.<itr?ilpr!,. perto, non con vantaggio del­
la cosa pubblica.:; - , 
TRIÒE8IM0 ! !-.. 

;.,lJp'Borséggiatqr,e, Ambrogio,Bulfpna 
dopò di àver-rubatp il portamonete a 
I,upia!Hiomà?ini, veniva arrestato. 

'TGlMBXmr^..'' 
; il Triliìi'tìàlé, di guerra ebbe a giudi.-

,qa,re il :ooininprciant.e Pietro Ce Anto­
ni ;dà'Qtìnie,gììàn's!àPOuaatò: di frode nel 
la! fornitura !(iei ;i;ÌBgname al QovenrP, 
per ; aver ' ìiaàtp ;nélià misurazipne dì 
.déttp nqàteri8Ve:!'unW;ini8urii metrica 
de(loientè,;,Jl ,De! 4ntoni.''u condannato 
Il tré àrini di carcere. . 
TAROENTO . 
Ì; << Ordinanza sindacale » ~ ,11 Sinda., 
qp Ha emanato .una, lunga ordinanza 
per tijtèlare' l'igiene, ; 
oiocQNiàèo''-'^ 
: Durante; l'ultima' inorUsipne , degli; 

aeroplani nemici, a Oiqopniqop,; veni; 
nero gattati, dai barbari,: dei cpàfetW: 
lisi quali h nplÒ il' «ontariuto. Oon quei; 

»ti te»tetìvi «il,» il,; aemìeq, va, faee»-
#qi:,';ultlmft-£»;;:«Ìgi(Matffl'Jitt8idiav^ 
aggrappano l'vinti "di domami, i utile 
eh6:,i,;geniJpri,,y(gilìng;ràfBhchò;ii!bitnbi-
»oà' mangiano i/pcrìcólpal dploi. ' , 
f»àÌtìÉÌì(Ì«e:;'!;!;V'-;-?:';..,-'; •"'\:."̂ " 

Alia .jcuolàqòiiainèroiàle'—-'con ;'«Bij 
tp epdmsfaóeiMiasinipHsi è!;:ohltìs,(î  
'»cubla-,t&à|i|a';q^nììnéifflialeì;^ll!niifftp'; 
Va'&gU.;àltìiiÌt'ìàie'?tórqnp:!asBdt}i;b';dl-' 
iigènli ttllaUduplai e!̂ .ai;;prpfessbri; Orli-
véllarl:e :i.étn!Ha;.e.'Bpec.tàlmetito;àl pi*! 
rèilpro Amilcare,; Cpvièièi: ;qh« 'profUi-
Ì»!MJO.: !ir.! auelle:::giqj!àtii;;mèiitty:le 
^olèìÌ!!à';priàitioa-' ''''•'>'•"''•<'. - ;''"';-',."̂ '-'.',.. !. 
'CODROlPé '̂!;--!;"';;'•'!;!•'̂ '̂̂ •• • V'./ 
; :EàÌ)br'tì'iTirginip diVSiu,8epp.e di: ZqiJi' 

piòeiii8,''cii'e;'ll'gttrayaìfrà'i diaperai. do-, 
lio :ii ;Ì5Óniljaltìmerilp ! del 13. ..Mpyambre, 
risiii.ta'orà prig.ionierp.:v in::tìÌBgheî ià,, 
:.internatp';!à'.Màutllausèn.. ';'!".;.'.,!;.;;•' 
: .* :1i' :'!Btàtà'.e!éyatà là:' pòntràvvenzip-' 

né- eótitró alcuni' fornai,di :̂ Ui,; per ;»-
vére; opnfezipnatp iina tìiiaiitità. dì:!pa-: 
nodi pesp.:ìtiferiprè a:,::'̂ ùéllo. ;-.flsaatP 
4àtla,roqente qrdinanza: Sindàqàle, Spq-
riàtritf qÌi'è;Ia;Ìezi!piiè;giòyerS;Ì6t'ind 
ije ;a';f qrriài'àil''òttómp:éf are >lla 
i|iziprir;datè'5 »ia!'nèi;.fl^àrdl; del; pe-; 
;sò; ; còme ;;anóliei.: della còtiùra.; -, 

ê  I 

^Unà:PaS(Iua;:dWvota;;(jtót;a!^ e 
l|iù !raocplta:;e più gr:àve.„Le .circo­
stanze di !te3npi in cui viviamo ;ha!n-
•rio influito su tutti, hanno reso più 
medltàboMdi' gli 'uomiiiì e ;!li' liannó, 
fattl'piùi'ifléssivi sui lóro doveri: di 
religióne.;-':.-:-;; '!»;.;.;.;..''';';;'' -!!' ,;-

Àlmattìrio 'JAMÌÒ n'eqùèiitale Te 
cliiese e. i Saaitì Saóramenti t— i-mi-
Utai^l:sono;tóprsi'*nu!ttterpsissimiì--
a] : solenne pfóntiflcalè in : Dùóiiib. 
nssiste :una véra fòlla! Celebra! inon-
siigaor : ArcivesCòyó ; circótadató !dài 
IHèv^nii !:Ganó4tói i e : dal !ólero;' della 
Me!trapolitana^":;,'•;:''. "!••' 

;:AJ;yangelp S.'E. jtfónsr Arcivèsìqp 
'vo fiene^T'Qmtelia. 
BÌàSàUmére'c'iii;! p'oche : paroile:. ! ;lp 
splOTtìido discórso 'è iinpossibile, 
diiYanti::àl grande mira:cpló dellare-
sùri-èzione,: di! dristo-passarono tut­
te, :!lè,.:'gran; 'questióni, .tuttiVi;gràiidi 
ti y!y^wnenti!:cKe;,ora;,ciiàgit^^ -ev ci 
scónvólgoMó e : tu iti Jhanrio dàlia rè-
sUireziraB.! di vCristo ila ::lucé ! tera, 
il ella'quale, nói xjristiani dobbiàino 

C'^nsidéràre quésto traigicpimoménto 
dtlla nòstra-stòria^!:;:; !''Ì;V;;;:-; 

; Alle «:Grazi^:»aUa .messa idei sol­
dato i milltarij dai più alti; gradi V̂ 
sempiici, ;fftntacpirii"ayeyànò;.iuvàsò 
la;Gliiesà.!Musica sqmsita eréligio-
s;. ^ i nòstri/valenti ; prof esspri.'e 
!maestri 'soldati - sono i.Siemiprè subli-
;mì ; nella.. ;.divin,a arte delta:-musica 
r iniusicà-squiwta.e religicMa cliee-
IL'VÒ lem enti, i cuòri Insiiip a Dio. 

Il breve;di9cprsp;;fa tenuto ;,d»: 
Il :ons,/y,escoyp. da canipp;.Bartolo-! 
laa's i . - ' - , ' , ; , ; • '-";'. -'-!,:-";-.••-';!.. ;•;--

• Era il Vescovo-.generale! clia par: 
tea ai siipi,;S.oldati!deÌ::più;;gran;de: 
mistérp;,deHa nostra, religipiie. -

Che, là resurrèzipn^, di Cristo!;i;e-
lejiratà;;'con ,!tanto .fervore; d i fede 
nellanpstrà Città;vaiga:a!preparare 
là!! vera-,refiÌLuTreziplî  iiiiiliyiduale ,e 
sociale. .'•: •-' ' ' ' '•-'..', . 
Lavori pubblici In Provincia 

In questi giorni il GÓnsiglio! Sur 
periore dei Lavori Puttxlici ha te-
,-nuto alcune :sedute.,» ,,-,i;n*!V,.;'! 

La sezione prinia bà, fra altro, e 
rnesso parere : favorevóil'e al opm-
pletamerito della'Strada da Prepot-
to a Corno diRòsazzp;! 

la sezione' terza ha emesso parere 
fayorevple al regotamantp d'èseir-
iijizip per Ja tramyià di Udine - Tri-
--cesiìrio;;;;-. 

e ili; seduta generale lo stesso Con­
siglio ; Superiore ha dato il suo pa­
rere favorévole alla domanda per la 
concessióne . sussidiata della ferro­
via Preoenlcco - Codroìpò - S. Da­
niele - Gémona con innesto a Maia-
nò (ferrovie dèlio Stato). 

la piip pr̂ l̂ ^̂  
ohe! ; era :.f issata :!pei: jì .2 maggip. per 
lina seópnda ^eaaipne delle cui canr 
se àbijia'nio ^à! inibblicata ti ruol^, 
véniiie prprograta al 9 jnàggio essen­
do »*»t!» rinviata:latona 4d4é »|e«»e-

flei^lztd!;cantbflaatò tra.li':'Biitli6t&[ 

'-':--,̂  ,l|a^ìig^lÌÌ|Ol|e':^:;Èénei^ "-:-'-
---• ;̂; .':̂ '!-'--!--''-:-:''';..';éò^3;riài4t«>;mbEtÒ 

;-v;''.;'.':";':'-V: :Aì«;«fM-iu!ii^;'--^-.!s>'d«;' Ìi»?'tì 'HN;^;T^^^^ •!;;.' ,!. 
:,-;:;,-::,!,;;!;..; ; :0»pltf t !^i i , 60|Ofio,o6tìJfaiémm«nte;VM«»t<>;', !:•••'•;.:':'•'-•/! •* 

-'•IEÌÉ-= :.̂ ji&i -. ' •- -';̂ !-̂ "'V • 'EJ ' -HÌÌI - i ̂ 3-a ^J.';3B;.; 
. ;.,„...:;•,! :,-.; .,;..i;»A,yiGAJZ;iONE;,-;lTAl,IANA.-A :'ÙFOÌiiB:.;';. -'?•-:-:-;!;;:-":''"!!.!. 

!. ; AM>»ttÌ!«i»''^!liea'a''ii«;-s;H'k:0';'»'|^ ,"'-'-'̂ ';'''-!'-
--•'!'-0»pit«le''*fflé««6-i Tértato«jiriliÒÒ0,Òó6;' ~;'.!!-;. ' 

^;tl^a,'|i.|i;i*!a:s,e'ii.t^a';na;a,'',dj'' U'D;.r-M.;.£'-; 

Viaggi in 16 giorni per B U E U O S - A Y R E S 
;:;•'- B:!'ii:;.per'II:É'W-YÓ'R«,;':'•.:.^';.'!:'•'• 

Partenza mensile per il (̂ èiMbro J m 
IncreGlatori ansUlari della B. SSarinav- Telegrafo! Mareoi^nltrapòtenta^; 
:! Ea pia. moderna .flotta; di yapori; ràpidi e di lusso a doppià'̂ ^m^ 
"è due!elicile -Me 'Vittorio, Jìégtinà'lSlem, Principe Vwiièrìor 
Abrései, I)iiòa d'jlosta, ''Verona, Amir^ca, Dtica di Oenopa, Stmipiiìitt,: 
iÉ%trcpa, :6iùlio::Gesare, IMilió, eoe/-^ 
:,iuce. T-̂ :. yittq abtpndante. -ed: ;pttimò per ' passe'ggèn di terza claàse,;! ' ;:. 
: ;. La" Societ-à; a riòhiesta-.rilaacift biglietti di:férrpTÌa da !ffe-?r Tori per 
-!Ì'dÌTer8Ì' puntrde^lì-'Sf ÀTI 13NlTI.'-e';CANADÌ!;v.:; ::.:.;; .> • •;.!..•;•:: '.-:;'-;;'•-?:-; 

;-;'; !!'!::';'•'!0mtrtrlstl*6ò;-ifler 
;LiiiighezzMiiaÌ8ima circa m.SOCÓ - largìiezza ciroà.m..^ - altezza ciiBam; 38:.-!di9]e~,: 

- camento .torni. 26,000 - quattro motrici a turbitta:•*;quattro-elici- --potènza delleiinotHéi;; 
.HR22,000;-. Velocità;.nodi;20 -:Telegrafq,'Mftroònl ultrapotente,- yaactioantirullaiiti.;. 
;-,- I Ser-yìzi-dilÙBào; Cinematografo-rProhestra-Biblioteciiè - GibrnaÌe:doÌrÀtÌaitìBO 
•-Salone da bftUòV Sala di: *SpOrk» - Sale-per bambini - Sarta .r Modista ,-.Elórài*-:?; 
.Bazar.r.Parrucjch^fri e»èttinattioe.-.A»Mn8orì:;-;Teléf^ ;•;; -. ij-'-y.*'* 

•'Per ; inforiuttziqni: e passaggi rivòlgersi-- aU'Age.hté'autorizzato; ; 

;i::!A.^N:t.:a!N:-i;Ov:p'%^ 
;:;Cs8èÌlà 78 : -^' -Tèlèfonp iniertjroyineialè ,448 ,,--, Telegrammi P%re0^ 

;-̂ I3èl:Puf)::EoitiénicÉ^̂  
. . . " - . , .SneceHS<>rl;aUa-Ditta ;; 

;;'!- .;B;, , ' ';'B!:;;x!A,:S,TA-n[u 
:,'•.- ';-'--;,.,!. ,.\ .• OafB-teiilria'lsaÓ,,! :--.,.- '-;..-:'••;-.,';,-: , 

- .^^'WDIMIE.- l>Ìazza.!Marcàtonuovò;Télef;'!Ge.:- .UÓlME 

J?r@iiii@^to : : ^ i ^ l f t ^ 
: con,'ina.MÌma.qnori.fìq,enzà.;,! M I E I * AGI^I^: ' 

!Keg(H!laiiÌ In lìoloBlaU r j^ilati di Cot^^ Canape - Lana > 
--;'.:-'•..• .€^^--rt;e•/:dla'- iàtno.:eO;;:,;.'!;'•--
DepQsilo filati dalla Hiondlale^ Casa! D.; M., C. 

^absa 

Casa (Kcttia-
iiia|attie:,lìteUè.'-!lirie17^1là^^ 
Priif P RAI i Ipn '''̂ '̂ '™ "1?°''̂ '̂̂ '̂  ^°°'"'^ '' ' cUnìea detKiosiBlopatica nella B> coi- * 
riUl. .fi U^LLIVU:,versiti di Bologna. — ; Ohinurtl» fl6la;yie:trjwì^^s^^^' •> 
1 Caie apebiali delle,malattie delltk.pi:oai».ta,:della vescical; qaTa.i:apidB,!ìntensiya,daUf 
sifilide, SiModiagnoai di WaMèrinann; e ònr'a'Herlidh Col SalvaisaB:;(S06j,!;: ; ' , "; * 

Biparto •peqiale con sale di madioationi, da bagni, di degenza e d'aspetto rièpacaic, 
yiNJ!ZIAr!San Mànrisio,.:263Ì;3a - Tal. .7àOi • ' : , . ; . ' r .:.;;;» -f-.-
UD,Ìj^BÌ,PqnBalla.zio^,iìptti iBBl)î «,dall«,8 Calzolai, 7(.vicino al:Dnbma. : 

«pw mm 
PREimiATm DITTA 

^̂  ^̂ fi! 
Deposito è Gonfezionj Paramenti Sacri 

Vestiti Ecciesìasticf - Manifatture vàrie, ecc, 
IBI! • piazza S. G in '(SMortlta a Ma dilla Usa e i 

Imiierniaaiilllii Stoffa linala|a a gommati neri, iNaglla, 
Mgitapfilf,,, Panciòtti, Lana a Cotona; Asciugainanl, f-lio,; 
eptiaaa. Spugna, tovaglioli a Tovaglia candida^ Goiiarto, 
i«BliótifÌta> i-an-a a Cotona, Favaciiettl il' ogni giinara, 
WOIIB Uomo, Dannar Panni par Sacardoti. 

CoBipltita aasortlniénto par Chiasa! e por Rlsaiaa — 
Biànaberla, Taiipati • qnalunqwa ArtlenlQ ManHattiiii-a<-



Il ?•• 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
«loltissimi Professori e Medie! prescrivono con Immenso succe&so da an ventennio la S ì r O l i r i a .Koche" 

Chi d e v e pre i ' idere la Sii'Olina„Roclie" ? 

IROLINA„Roclié 
a f ìmo la l ' a p p e t i t o , a u m e n t a ti p e s o del corpo, 

e l im ina la to s se , 
motlifiCti r e spc t t o r , j t o e s o p p r i m e P sudori notturni tanto niolest i-

rutti coloro dìc sono predisposti a prendere 
raffreddóri, essendo più fdcUc evitare le 
malattie che guarirle. 

Tuiri cofopD che soffrono d'i toase erfi raucedine. 
I bdmbinJ scrofolosi che soffrono di cnfragionc 

delle ciondolo,di cslarri degli«rchìv del nasoeK. 

I bambi'ni ammdbti di tosse convutsrva, 1 
perchè l3 Slrolina calma prontanwnte 
gli access! dolorosi. 

Gli jHfnatic^i, le cui sofferenze sono di 
molto friftigcjte mediante la Sirolìno. 

I tubercolotici e fjH ammalati d'influenza 

«;'̂ l'fil,f l̂'!!!?.!* U mmu cjlcra 
Con rouonto decreto l'ìiig. CÌIV. uff. 

Clio. lìuttii CantarutLi ò stato noniinu-
Uì Comiin.eisario PrelRtlÌ7,iD con l'in-
oarico di procedere aireseouzione del-
1( oper;ì iiooessariti poi* risanamento 
di'lJe ncque potabili noi sogucnti Go-
iiiuni: Attirtiis, Bertìolo, Bi-ugnora, 
IHittpio, CampofonnidOj Ghlona, Gol. 
lorodo dì Montalbano, Corno di Ilo-
BU/zo, Goseano, Faedif, Fannu, Tpplis, 
>laiuiio, Magnano, Mcrctto di Tomba, 
MonizJto, Pasian di Pfato, Pavia di U-
dine, Pozzuolo del Friuli, ilemanzac-
fo, Uivo d*Ar(iano, S. Daniele, S. Gio­
vanni di Manzano, S. Vito di Fagagiia, 
&. Odorico, Trivignano, Vivaro. 

la farina ail'B per cento anche 
per le pastieeerle 

t e n o r m e del dcci'cto luogotenen­
ziale 11 marzo scor.so sulla molitu­
ra a i r85 per cento, giusta reoeatc di-
«liiarazione del Ministero dcll ' inler-
debbano valere aiiclie per la produ-
;iionc delle pasticcerie e dei biscotti, 
restando"'concesso a dette industi 'ie 
solo l 'uso sino ad esaur imento delje 
far ine b ianche esistenti. 

E ' ])erlanto vietata ogni villeriore 
int roduzione negli esercizi e fab­
briche di pastioceri(! e biscotti delle 
far ine al di sotto del 1*85 p e r cento 

e le infrazioni relat ive cadranno 
«otto le sanzioni Jstabilitel (dall'ar­
tìcolo 11 del Citato dccrelo. 

Vn decreto snl earo7ìverì 
• Un decreto luogotenenziale stabi-

lisctt che per le merci d i comune o 
la rgo consuma o che interessano la 
produzione agricola o industr ia le 
dei paese possono essere lìssali prez-
yi mass imi tU vendita a l pubblico. 

Chiunque venda a prezzi superio-
j'i a quelli stabiliti sa rà puni to con 
la multa dal doppio al triplo dell 'in 
ter» iirezzo r icavato dalle vendite 
illegali. 

I Wiovì biglietti di Stato da 10 
lire !n fabbricazione 

ProBHo lo ollìoinc (lolle Carte Valori 
ili Torino aono in fabbricaziono o sa­
ranno prurito nltìniati i nuovi bigliet­
ti di Stato (la lire diori, cibo dovriumo 
r*saoro ftrnjn(issi in .sostitu'/iuno di fiuol 
li logori d(*lln stesso taglio, (iho si ri­
tirano dalla (iirooliiziono. 

Le tasse di successione 
fiu proposti! del Mini.slro dolio Fi-

iian/0 è stato fìrnuito il ll>0(ìreto rigiiar 
dfinto le dilazioni por il pagamento 

' doli» tasso di 3U(;oos.iione rioadonti su 
ì-i!lori mobiliari o rintoresao sulle di­
lazioni al pagamento di tasse augii 
uiTaci. 

PICCOLA POSTA 
P. G. — « La a(jttimana sociale » ò 

l'organt) della Ciiimta direttiva dolPa-
zìoae cattolica, Jl-x una settimana ne 
ha assunto là direzione il sac. Giulio 
Da llousi e il primo numero dirotto 
dai De llossi si presentò magnifloa-
monte bonfi. -Lei, come tutti quelli elio 
amano ' il nostro movimento, dovreb­
be abbonarsi, l'uò rivolgersi a lloma! 
Segretariato por la stamjia, Via della 
Scrofa 70. 

Zaneto — Anche col suo secondo, 
ritocco la .poesia non si puù pubbli 
caro, Pooouto, perche era tanto beila 

NI. S. O. — Si lanjonta porcile non si 
fa nulla. Vodrd la nuova «Giunta por 
l'azione cattolica » e stia quieto cho 
ai vorrìi al lavoro. Solo quando sare­
mo a Lei la preghiamo o non trovarci 
scuso « che non k il tempo opportu­
no, ohe bisogna aspettare, eoo. eoe. 

8. d. L. — Ijoi si lamenta perchè il 
primo articolo dol mimerò di Pasqua 
ora zeppo di spropositi: ha ragion^. Ma 
sappia ohe i primi a lamentarci, lino 
a diventare idrofobi, siamo stati noi. 
Quel benedetto Proto, che non curò le 
corroiioni tatto, meritava di prender­
lo gentilmente eoi pollice o l'indico 
della mano destra, per un orooòhio » 
farlo girare come una trottola. 

Due avvenimenti di Rrande im­
portanza politica h a n n o carat ter iz­
zata la se t t imana scorsa; lo sbarco 
dei russi a Marsiglia e la nuova No­
ta degli Stali Uniti d 'America alla 
Gciimania. 

Quah^ impor tanza mi l i ta re abbia 
l'invio dei soldati ru.ssi in Franc ia 
non è ])ossi.bile precisare, dalo il se­
greto che na tu ra lmente gU Alleati 
serbimo su la quant i tà dei contin­
genti sbarca t i ; invoce si può affei'-
inare che il valore politico dell 'av­
venimento è grandissimo, come le-
gi l t imaniente han fatto r i levare i 
fùornali Francesi. Perchè la presenza 
di una cospicua rappresentanza del-
l'esencito russo su le violate frontie­
re di Franc ia significa che il blocco 
d(igli Alleati si r insalda s empre più 
strottamiente. 

Inol t re la presenza in Franc ia dei 
soldati russi che si appres tano a ce­
men ta re con il loro sangue genero­
so l 'alleanza che siringe i due popo­
li, sfata anche le assuiide voci che di 
lauto in tanto fanno la loro appa-
l i ; ic(ne nella s t ampa tedesca su pre­
tese avance! di pace, separa ta at tr i-
ibuile alla Rusisia. 

L 'al t ro avvenimento politico che 
ha occupato l 'attenzions di tulto il 
mondo, nella set t imana scorsa, è, 
come dicevamo, la nuovo Xola degli 
Stali Uniti alla Germania a proposi­
lo della gue r ra dei sot tomarini con­
dotta dalla Germania nei barbar i e 
ferocissimi modi che tutto il mondo 
uspraniento r iprova. 

Per quan to la Nola non abbia in 
se stessa un vero e propr io carat te­
r e d( ultimaium. pure essa doman­
da UPa categorica risposta in breve 
termine di tempo su la questione 
dei sommergibil i . 

Alla Germania pertai\lo non e più 
possibile Iregivcrsare e devejaierciò 
decidersi o per la cessazione' della 
guerra dei sommergibili o per la ro t 
tura con l'Aiuerica. Questa ultima 
e\'eiitualità, se pure non por t e rà a d 
uno stato di guerra vero e proprio , 
])()trà lutlavia avere debile gravisai-
IV L conseguenze per l ' Impero tede­
sco. 

La Germania ha preso qtialche 
giorno di t(an])o per r ispondere , m a 
è difficile che ess possa tergiversa­
re Irp'ppo a lungo, da ta la f(irma d e 
cisione del signor Wilson, di con­
chiudere i inahnenle una polemica 
elle si e poco seriamcnVe proti-atta 
per oltre un anno. 

prese con le Potenze dcU'Intesu. In­
fatti il Governo di Alene si oppone; 
al passaggio delle t ruppe serbe di­
rette a Salonicco sulle ferrovie gre­
che, L ' inlcsa insiste su questa che e 
una nocossità as.solu(a, ma è iiidu-
bitato che si troverà un accomoda­
mento. 

Molti commeiili ha suscitato l'ac­
corcio commerciale rumeno-tede-
sco, m a in verità esao e be,n lungi 
dall 'avere quella impor tanza poli­
tica che han voluto prestargli i gior­
nali tedeschi e documenta soltanto 
clic; la Romenia, atleiideiido la sua 
ora, cerca d i usufruire di tutti i 
vantaggi della neutral i tà . 

Il movìiento postale dell'Esercito 
combattente 

11 Ministero delle Poste e dei 'Te­
legrafi comunica i dati statìstici del 
niovimento postale dell 'esercito coni 
battente r iguardant i il mesi di mar ­
zo. 

Corrisf>ondenze postali dirette ai 
mil i tar i ; ordinar ie 558.000 al giorno 
— raocomandate nel mese di marzo 
2;V3.397 — a.ssicurate 100.149. 

(iorrispoiideuze postali spedite 
dai mil i tar i al paese : ordinar ie 
1.200.000 a l giorna. 

Corris'pondenze pooVali spedite 
dai mil i tar i ai mil i tar i comballent i 
o rd inar ie : 45.000 al giorno. , , 

Pacchi diretti ai milit.'xri eombav 
lenti; ordinar i 138.341. 

Movimento nel scrviaio dei vaglia: 
vagla spediti ,dai m i l i t a r i coinbat-
teiili Nuin. 102.507 per L. 14.304.209 
— vaglia pagati ai mi l i ta r i combat­
tenti N. 112.904 per Lire 4,075,486. 

i j i ieoo lei rottasi di ferro e i 
nalle industria 

All ' interrogazione presenta la dal 
l'on. Mcxrpui'go da «oj pujibticata 
giorni fa il Miiiisiro della Guerra ha 
risposto quanto segue: 

(( Le industr ie che impiegano mt -
tami di ferro e di ghisa per i propr i 
bisogni di funzionamento sono auto 
rizzate a cont inuare nel loro im,pio-. 
go seiiza bisogno <li ult(;riori forma­
lità, come pure l 'applicazione del 
decreto prevede la concessione, a 
HuegU stahilinieirti-che ne ahbiano 
bisogno, di far ti-asformare i propri 
ro l lami per r ipr is t inar l i in matiirie 
pr ime, quando questi vengano dagli 
stc-ssi riutilizzali. 

(( Per tutte le al t re p r a t i d i e ine­
renti alla vendita ed all'aociuìslo dei 
i-ottami, i Comitati Regionali di Mo­
bilitazione Industr iale , c iascuno per 
lu propr ia zona d i giurisdizione, so­
no autorizzati a facilitare con ogni 

Jmezzo l ' a l ip rowig ianamonto dei 
mater ial i in parola a tutti coloro che 
ne avessero bisogno, dest inando a-
gli stessi quelle par t i te che ver ran­
no segnalate dalle denuncia che ai 
Comitati steaiai ntTluiranno iier mez­
zo del l 'Arma dei RR. Carabinier i . 
Per la Provincia di Udine quindi, 
gli industr ial i dovra imo rivolgersi 
al Coomitato Regionale di Mobilità-
r ione Industr ia le di Bolognu che h a 
già r icevuto lo istruzioni neccsBa-
rie ». 

Il Ministro MORRONE 

[assaRurale'diMìdiSjicIieHic. 
di Sivolto 

.Sueieiiìi Coop. in nome ODlIott/ìvo) 

Copia del Bilancio deiranno 1916 
PHOPITTI Lii'e 

IutQrE3rt.%t iniiturati n«I IS l i sai 
preiiUlì ai aooì aois.io 

SPESE 
Ini. maturtiM &ol lOló lUUo a(ir.et-

tHzioat catnbìiirie a ptiaaiva ««.-
Int. itiKturnii iii<I 191* btti dopofiìliì 

pulsivi VliUM 
TASSO 1M73 
tipQdO d'uinmìni^tviL'zìoaQ S09.M 

1814.% 
ÀTftvzo dell' esorcisìio 191» 283.89 

Totale h. 20ia.l0 

3ituazÌDn(ì dei «onli deirtiltimci giorno del 
mo90 di dicoiubro dell' anno 1Ì115, 

Quolft Sooinlo L. 11)0 
ATTIVO 

Numerario in eaasa esi.s? 
Oa'F.biiili in portafoglo 3 0 « 9 . -
Aaionl di Società 5 » . -
Conti coiT(nìti atlÌTi «455.7* 

Total . L. S74yi,i> 

I t imori d i una crisi ministeriale, 
in Inghil terra, che seiinbrava potes­
se scompaginare l 'unione dei par t i ­
ti politici su la « vexata quaestio » 
della coscrizione, sono, per il mo­
men to allnono, spari l i . Una formula 
isi è trovata per concil iare le due 
tciwlenze in conlrasto su una equa 
base di accordo. Il Pres iden­
te Asquith .farà denuncia / ioni 
in jiroposito alla Camera dei Co­
muni . 

La D u m a russa è s ta ta aggiornala 
al 29 Maggio.. 

Nel c ampo neanieo è da segnalare 
lo scambio di guarnigioni avvenuto 
fra l 'Austria e la Bulgaria Questa 
ha occupato Prist ina sgombrata da­
gli austr iaci , che a loro volta hanno 
occupata Elbassan sgombrala aa i 
bulgari . L ' impor tante di questo 
scambio ala nel suo evidente signi­
ficato politico. 

La Grecia sta nuovanienta alle 

Pasqua di soldati 
Anche i soldati haniio fatto la lo­

ro Pasi[ua. Da donninica ogni sera 
un nmne ro 'i'ompre crcicente .di mi ­
li tari si dava appuntamento sotto le 
volte del Santuar io delle Grazie. A-
spet tavano la predica che Mons. 
Rartolomasi teneva appositiunento 
per loro, E ieri mat t ina . Giovedì 
santo, i l numero era cresciuto a di­
smisura : era il giorno della Comu­
nione pasquiil'e. Cclebi-ò.e amniini-
strò la saatii Eucarist ia Mons. Ve­
scovo di campo coadiuvalo da due 
a l i l i sacerdoti e duran te la Messa 
prepaW) quelle anhne, l'orlemeiile, 
credfmli, a ricevere Gesù Mons. ])ar-
roco Pietro Dell'Oste con opportuni 
riflessi e preghiere che i buoni sol­
dati ripetevano tutti con fede e con 
amore . 

Quanti e rano i soldati che sta­
mane , ieri e l 'altro ieri, hanno fat­
to la pasqua alle Grazie ? Cerio un 
nimiero consolati.ssirao: ' 

E tutti erano sponta­
neamente accorai alla Chiesa; nes­
suno ve lì aveva spìnt i : solamente 
la loro fede, il sentimento del do­
vere li aveva portat i davanti al­
l'Altare. 

Ma al l 'a l tare i buoni soldati ieri 
t rovarono la pace, quella pace ohe 
l 'altra sera, che ier i mat t ina aveva 
promcs.so loro Mons. Bartolomasi, E 
la prova della pace conquistala e-
rano i volti ilari e contenti, gli ocelli 
l impidi e sereni che i nostri militi 
avevano a funzione finita. Quei bu» 
ni .soldati in quegli istanti passali 
davant i all 'altare,-assieme con Gesù 
av({vano forse gustato le gr iz ie del­
la loro famiglia, perche in Gesù sa­
cramenta to avevano trovato il cen­
tro di ritrovo 

Agricoltori 
PrasBo il deposito (ftituato Balla 

strad&lla di Planis . 2) trovasi dispo-
siibilft Lmtamet Caocdlino al pracz© 
di C.mi 40 al quinta le se fresco, (• 
C in i 50 (|ii«llo s t a^ono to . ' 

Patrimonio sociale 
Gap, versato lift.— 
Fondo di riserTjb 1714.— 

PASSIVO 
De'po-iitì vari S&006.d0 
Int . riscoaiii « noi maturati nuì 

prestiti 41$.— 
~~ 3724=7.80 

lleiidiU a yroftttl deU'eaor. aorr. B33.M 
Totale L. 37481.45 

Sì dicKinra che il preneute bilanoio h OOA-
Ibrmo alla Teriti. 

Il PresiclenU: i. Fetigo QftoUno, 
I fìoiialglieri: f, POZKO Agoitino - f. d«l 

Qiadico Giacomo. 
I Slndaoi: f. CìcutU Giorgio - f, Cappellaro 

Luigi. 
Si dlchitira che .la pi'csAiite copia n oon-

tbnnu air originivle. 
l i prQsldciito: Dorigo Glaetano. 

DnpoiiitEito nella cancullerìa dui Tribunalo 
di Udino al N. 9G Reff. Soo. J^. 25)[J5 ileg. 
d'ord. N. — llog. Ti-ascr. Voi. 34 Doc. 
Sub. N. 296, il 10 Api-ile 1916. 

Il Cancoiliero; Pcsooli 

" 5ciìio??o jmxm » 
l iqOIDO m POLTEHK 15 IN TAVOIiETT.E COMPRBSSTS 

del Prof. ERMBSTO PiLOLIANO - NAPOU 
4, 0alaU S. MUDO - NAPOLI - Salate S. Hareo, 4 

InsDrìlfo nella F a r m a c o p e a U f f i c i a l e del Regno 
Il migliore dei purganti. - Ottimo depurativo e rinfreioativo del sangue. 
- Introdotto, usa,t(» od altamente apprèzeato in tutto il uondo. • TI p * 
vocsbio farmaco in comaercio. - Migliaia o migliaia di prodotti consi­
mili soa nati » sou morti, ma lo « S C I R O P P O P A G L I A N O » 
del Fraf. E r n a s l o P a g l i a n o di Napol i trionfa sempra su tutto e 
su tutti, 0 la sua fama e fiducia aumentano sempre. - Sitima cura 
prinaTerilo, aoi)sigliabilì»simo in autunno, bonefioo in ogni apoisa. 

TEKDITA PflDSSO I U i a L I O l i l TAaifACISSI 

DDStia Maria. - Solvete a flol se il (oiKo FarmaM i l'ansie 
BE« 

Stagione primavera-Estate 
V I S I T A T E 

DlDtl 

f m 
succesBora G. e R. F.UI ANGELI 

— UDINE — 

Assortimenti completi di meree 
tntta nuova a preul di massima 
eonoorenia. 

D. G. Pagani - Direttore resjunsibil* 
Stolilitnento Tipografico tSa» Poe.: 

Via Trrjrpr. N. i ; UdifWi 


